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INGRESSO - PADIGLIONE ZERO

Entrando nel Sito Espositivo di Expo Milano 2015 da uno dei due ingressi ovest, Triulza o Fiorenza, prima di iniziare la lunga passeggiata sul Decumano, ci si imbatte nel Padiglione Zero, la porta di accesso all’Esposizione Universale, il punto di inizio ideale della visita. La meraviglia é la più grande forma di conoscenza che possediamo»
Una visita che ha inizio 6500 anni fa...
 "Divinus Halitus Terrae" il motto scolpito sulla grande facciata insieme alla piccolissima terracotta proveniente dal Museo egizio che risale a 6500 anni fa ed è la prima immagine dell’uomo al centro del mondo. E’ qui che inizia il viaggio nella storia dell’uomo, che è anche il viaggio nella storia del cibo e della conoscenza. Un viaggio che si intraprende tra luci soffuse, sapientemente calibrate da Aldo Solbiati, e sagome che riproducono i nostri passi sulla Terra. A cominciare dal Teatro della Memoria, un archivio di cassetti chiusi e aperti, e dalla Memoria digitale, un mega schermo di fortissimo impatto. Come in un videogioco si passa da un livello all’altro, nel Padiglione Zero ogni stanza riproduce un livello di memoria, di storia e di conoscenza umana.

Natura e uomo
 Nella stanza successiva alla biblioteca, un albero secolare buca il soffitto per tendere la chioma verso il cielo. “Ma è vero?” sentirete certamente una voce intorno a voi... “No, signore, è una riproduzione molto realistica!” risponderà preparato lo staff del Padiglione. E vedrete le sue fronde fuoriuscire dal tetto quando sarete nella Valle della Civiltà, la piazza che ospita Pangea, il tavolo in legno Kaori (48.000 anni di onorata carriera) realizzato da Maurizio Riva e disegnato da Michele De Lucchi che somiglia a un grande puzzle. Prima di uscire, però, bisogna superare altri due livelli: il campionario di frutta e verdura, un arcobaleno di colori e di gusti da tutto il mondo, e quello degli animali, tutti in un elegante total white (una resina bianca che ricopre la struttura in polistirolo) e a grandezza naturale

Cibo e cinema: indovina il film...
Continua il giro, la storia non si ferma. Stanza dopo stanza l’agricoltura, la pastorizia, l’allevamento sono rappresentati con gli strumenti di lavoro e con la riproduzione dei paesaggi naturali e umani. Fino ad arrivare alla contemporaneità. La Borsa, gli sprechi alimentari, il consumismo, i molteplici volti che la nutrizione assume nel mondo oggi. Il tutto raccontato attraverso iperrealistiche sculture, panel luminosi e clip cinematografiche, quelle che hanno iconizzato il gesto del mangiare e del bere e contribuendo a diffondere stili di vita e abitudini. Per arrivare al racconto delle Best Practices raccolte grazie al progetto Feeding Knowledge e da ONU, standard di riferimento e modello di sviluppo sostenibile per tutti i Paesi del mondo, a livello ambientale, sociale, produttivo, tecnico e scientifico.

20 NEPAL   ASIA

Il Nepal è uno stato situato nella parte meridionale del continente asiatico, incastonato come una gemma tra l’India e la Cina. Ha una popolazione di oltre 26 milioni di abitanti distribuiti su una superficie di 147.000 chilometri quadri. L’economia nepalese è prevalentemente agricola e industriale, i settori trainanti sono quello turistico e minerario. La produzione di cibo nel Paese non riesce a tenere il passo della crescita demografica. Una delle cause è la mancanza di un’irrigazione adeguata dei campi agricoli, così come è limitata la produzione di energia. Da qui la decisione di partecipare a Expo Milano 2015 per aumentare l’attenzione sulla necessità di adottare programmi di sviluppo capaci di garantire a ogni persona la quantità di cibo di cui ha bisogno.

Il Nepal vanta un alto tasso di biodiversità. Grazie alle condizioni climatiche favorevoli e alla disponibilità di acqua corrente proveniente dai ghiacciai della catena montuosa dell’Himalaya, più di settecento specie potrebbero essere utili in ambito alimentare o medico. Il focus generale è l’agricoltura di montagna, sviluppatasi nei secoli in questo Paese montagnoso, con i suoi propri metodi naturali, i terrazzamenti, la ricchezza dei suoi prodotti biologici. Le specificità e le cause di questo successo vengono illustrate dal vivo nel percorso espositivo del padiglione, con la possibilità di assistere alla preparazione per poi essere invitati ad assaggiare i piatti tipici della cucina nepalese.

Il Padiglione ricorda la forma del mandala, il diagramma circolare composto dall’unione di figure geometriche che richiama il cerchio della vita.

 L’atmosfera in cui si calano i visitatori è quella degli antichi insediamenti delle valli di Kathmandu, con porticati e templi caratterizzati da 42 colonne intagliate a mano.

19 Angola AFRICA
"Educare per innovare" è il tema scelto dal Paese africano per il proprio spazio espositivo a Expo 2015. Il concetto di educazione è interpretato come consapevolezza della nutrizione nella società angolana, un tema affrontato dalla scuola primaria all'università, con la ridefinizione delle norme e  dei regolamenti della produzione locale e delle importazioni, e l'introduzione di controlli di qualità nei mercati locali.

 Il concetto di innovazione si compone di due aspetti: uno basato sul costante incoraggiamento delle pratiche locali tradizionali, salutari e sostenibili; l'altro rivolto a integrare le migliori tecnologie che la scienza è in grado di offrire per un solido sviluppo sostenibile.

 L'ispirazione architettonica del padiglione trova riferimento in una delle caratteristiche naturali dell'Angola: l'albero di Baobab, considerato sacro nella cultura angolana. Uno dei focus è sul ruolo della donna, centrale nella società angolana, dalla preparazione del cibo alla gestione dell'economia domestica, dall'igiene della famiglia all'educazione.

26 BRASILE    AMERICA MERIDIONALE
Tema della partecipazione "Sfamare il mondo con soluzioni"

Il Brasile è tra i più grandi produttori agricoli del mondo. La sua attività agroindustriale è prospera e rinomata, mentre è meno nota la capacità tecnologica che supporta questo notevole rendimento.

La partecipazione a Expo Milano 2015, con un Padiglione che si estende su uno spazio complessivo di 4133 metri quadri, è l’occasione per mostrare al mondo le attività di ricerca del Paese e i suoi modelli di produzione e consumo di cibo. Il miglioramento delle coltivazioni si basa infatti sull’adattamento alle diverse condizioni poste dalle varie caratteristiche territoriali, biologiche, climatiche e culturali.

Il Paese affronta il tema di Expo Milano 2015 Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita mostrando  un insieme di soluzioni collegate alla sua capacità tecnologica in ambito agricolo volte ad estendere la produzione di cibo e le relative esportazioni, nonché a soddisfare le esigenze della società senza svalutare la risorsa più importante del Paese: la biodiversità, risorsa fondamentale per l’equilibrio dell’intero Pianeta.

La partecipazione all’evento si basa su tre approcci fondamentali: tecnologico, per mostrare gli sviluppi tecnologici e l’affidabilità del Paese come possibile partner efficiente e innovativo; culturale, per sottolineare la pluralità del Paese attraverso i diversi tipi di prodotti alimentari e di cucina esistenti; sociale, per estendere la democratizzazione del cibo garantendo l’accesso universale a un’alimentazione sufficiente e sana.

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione

Il cuore pulsante del Padiglione del Brasile è una rete interattiva che collega i tre piani. Camminando sulla rete sospesa, i visitatori interagiscono con l’ambiente circostante: dei sensori, infatti, rilevano i movimenti trasferendo impulsi che modificano il suono e la luce circostante. La visita inizia da un’area aperta (Green Gallery), con ortaggi, piante, fiori e frutti accompagnati da tavoli interattivi, che offrono giochi e informazioni sulle etnie del Brasile. Una rampa porta al primo piano, dove una proiezione guida i visitatori. Al secondo piano, un’altra proiezione su uno schermo trasparente mostra un video che si attiva grazie ai sensori di prossimità.

33 VIETNAM   ASIA
Tema della partecipazione "Acqua e fior di loto"
 

L’acqua è l’elemento più importante al mondo per il nutrimento e la vita di tutti gli esseri viventi, ma in realtà soffre a causa di inquinamento, sprechi e sovrasfruttamento. Il loto è un fiore molto diffuso in Vietnam, cresce dal fango esprimendo una disarmante bellezza e ha la capacità di purificare l’acqua in cui prospera. Questa doppia immagine è stata scelta per veicolare il messaggio del Vietnam alla comunità internazionale riguardo al suo impegno di proteggere attivamente l’ambiente e le risorse idriche.

Riso, caffè, pepe, frutta secca e frutti di mare sono i prodotti più esportati e vengono esibiti a Expo Milano 2015 in 887 metri quadri, in modo tale da dare il massimo risalto all’essenza della cucina vietnamita.

 

Video, grafici, cataloghi illustrativi ma anche oggetti d’arte, ceramiche e tre spettacoli al giorno sono gli strumenti scelti per condividere con tutti i Paesi partecipanti e i visitatori la ricca offerta culturale e alimentare del Vietnam, con particolare riguardo alla relazione di amicizia diplomatica stretta con l’Italia. Nello spazio commerciale si trovano, oltre a pezzi di artigianato in bambù, legno, porcellana, ceramica e tessuto, anche assaggi di famosi piatti e bevande, alcuni dei quali usano come ingrediente principale proprio il fiore di loto.

 

Il Padiglione del Vietnam è a forma di fiore di loto e questo simbolo del Paese si potrà anche degustare in diverse preparazioni del ristorante.

 

29 COREA   ASIA

Tema “Sei ciò che mangi”

A Expo Milano 2015, la Repubblica di Corea è un’arena di dialogo e di confronto su come si potrà fornire cibo all’umanità nel futuro. Un futuro in cui il cibo si ottiene in modo sicuro, salutare e rispettando l’equità. Il Padiglione della Repubblica di Corea mostra le diverse pratiche culinarie radicate nelle tradizioni culturali del Paese. Inoltre, esplora e cerca i modi per migliorare ulteriormente la loro rilevanza sia nel presente che nel futuro della società umana, utilizzando il meglio della scienza e della tecnologia d’avanguardia nel campo del cibo, dell’ambiente e della fisiologia umana.

 Il Padiglione è costruito seguendo il tema architettonico del "Moon Jar", un tradizionale vaso di ceramica che ricorda la forma della luna piena. Nel passato, l’arte della ceramica in Corea si è evoluta in un percorso che ha portato da semplici ciotole fino a meravigliosi celadon e porcellane. Queste ciotole rappresentano il tema della Repubblica di Corea a Expo Milano 2015.

 Il Padiglione della Repubblica di Corea esplora le possibilità di prendere il prezioso patrimonio della tradizioni culinarie che caratterizza questi luoghi e portarlo nel futuro, dimostrando come applicare queste tradizioni per risolvere le sfide con cui si sta confrontando l'intera umanità. Queste tradizioni si basano sull’antica credenza coreana che la natura non sia un oggetto che deve essere conquistato dagli esseri umani, ma che deve essere compreso e trattato con rispetto.

 La Repubblica di Corea ritiene che la risposta alle sfide dell'umanità sulla necessità di fornire cibo per tutti venga dalla natura stessa. Attraverso mostre e attività interattive che coinvolgono in prima persona il visitatore, il Padiglione della Repubblica di Corea mostra che una cultura alimentare sana e sostenibile può anche essere divertente ed emozionante.

La struttura di rifà al “moon jar”, il tipico vaso in ceramica dove avviene il processo di fermentazione di alcuni piatti tradizionali, di cui verrà mostrata la preparazione e che si potranno degustare al primo piano.

42 BIELORUSSIA  EUROPA
Tema della partecipazione "La Ruota della Vita"
 

La Repubblica di Belarus vuole dare testimonianza con la sua partecipazione a Expo Milano 2015 della forte attenzione allo sviluppo del settore agricolo e al suo dinamismo. L’attenzione dei visitatori è guidata verso la grandiosa esperienza dei differenti progetti volti al mantenimento della sicurezza alimentare e della qualità cristallina delle acque.


Il ruolo attivo del Paese nella lotta contro fame e deficit idrico a favore della conservazione della natura e della biodiversità viene illustrato a partire dalle forme esterne e interne del padiglione con monitor interattivi, eventi scientifici e artistici, a dimostrazione delle peculiarità e della spinta verso il progresso della Bielorussia.

 

Nello spazio che ospita il Belarus è possibile trovare da un lato l’area espositiva, dall’altro lo spazio per il ristoro con l’assaggio dei prodotti tipici bielorussi, l’area commerciale e lo spazio dove si susseguono seminari di scienziati, lezioni di esperti, performance artistiche ed esibizioni di gruppi musicali folk. L’esposizione diventa così un organismo vivente e i visitatori divengono partecipi del costante movimento, del dinamismo vitale della natura.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il simbolo del Padiglione è la ruota della vita, una sorta di mulino ad acqua, sotto il quale uno spazio espositivo con monitor interattivi racconta il progresso agricolo e tecnologico del Paese. Con frequenza, sono ospitate performance artistiche ed esibizioni di gruppi musicali folk.

 

43 MALESIA  ASIA
I contenuti del padiglione rifletteranno l’agenda della trasformazione del Paese verso la sostenibilità, focalizzando l’attenzione sugli sforzi intrapresi nell’ambito del Programma di trasformazione nazionale nelle aree chiave dell’economia. La struttura di 2.047 metri quadri, che si ispira alla forma dei semi, conterrà e mostrerà prodotti provenienti dai settori agricoli, della palma da olio e della gomma, ma anche servizi per commercio e turismo.

CLUSTER CACAO

49 THAILANDIA  ASIA
Tema della partecipazione "Nutrire e deliziare il mondo in modo sostenibile"
 

L’offerta espositiva della Thailandia è suddivisa in quattro filoni tematici.

“Innovazioni tempestive, servire un sogno” significa ambire a prevenire la fame nel mondo, proteggendo l’ambiente e garantendo una vita improntata alla sostenibilità per ogni Paese e individuo. In quest’area, presentata in una grande forma ellittica come in un cinema virtuale, vi sono mappe e proiezioni video a 360 gradi, diversi strumenti interattivi e show acrobatici.

“Sostenibilità, l’equilibrio della vita” è l’approccio adottato dal Re della Thailandia nel suo costante sforzo di sostenere i contadini thailandesi.

“Sapori, vie e aromi Thai” offre uno sguardo più da vicino alla cucina thailandese in grado di rivelare chiaramente l’identità e lo spirito del suo popolo. L’idea è quella di far provare un’autentica, unica esperienza di gusto.

 

La Thailandia è nota per il suo cibo di strada, che esalta la tipicità dei sapori e la varietà delle preparazioni e che viene riprodotto nell’esibizione esterna , ricreando le atmosfere locali del Festival del cibo della fiera del Tempio, e allestendo un mercato galleggiante che ricorda proprio quello dei tempi passati, quando Bangkok era chiamata “la Venezia d’Oriente”.

 “Tradizioni, le radici delle qualità” richiama le parole chiave “l’abbondanza della Terra, la culla del cibo”, qui i visitatori hanno la possibilità di conoscere le origini del cibo thailandese e la coltivazione del riso.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il Padiglione della Thailandia si ispira al cappello tipico del coltivatore di riso, chiamato ngob. Ogni giorno lo spazio ospiterà performance diverse: boxe, marionette, maschere giganti e sfide musicali.

56 CINA
Tema della partecipazione "Terra di speranza, cibo per la vita"
 

Il tema scelto dalla Cina incarna l’atteggiamento di gratitudine, di rispetto e di cooperazione del popolo: la terra nutre l’uomo dalle origini, la speranza è la prospettiva di un futuro in cui il cibo consenta la vita di tutti.

Agricoltura, alimentazione, ambiente, sviluppo sostenibile sono i punti focali della partecipazione della Cina a Expo Milano 2015. Lo scopo è ricordare la convinzione della filosofia cinese che “l’uomo è parte integrante della natura”, illustrare le tradizioni culturali e i progressi nei campi dell’agricoltura, presentare i grandi passi compiuti nell’uso razionale delle risorse per assicurare cibo a sufficienza, buono e salutare. Il filo conduttore è la ricerca di equilibrio tra gli esseri umani e l’ambiente, tra l’umanità e la natura.

 

Come il contadino cura e protegge la sua terra, così il popolo deve custodire il Pianeta. Sono tre i temi intorno a cui si dipana l’esposizione, su un’area di 4.590 metri quadri. “Il dono della natura” illustra il processo del raccolto secondo il calendario cinese lunisolare e i cinque colori del suolo. “Cibo per la vita” mostra il percorso produttivo del cibo, del tofu e di altri piatti, le Otto famose scuole di cucina cinese, la cultura del tè. “Tecnologia e futuro” documenta i progressi scientifici, tra cui il riso ibrido del professor Yuan Longping, il riciclo in agricoltura, le tecniche per la tracciabilità, l’Internet delle cose. È la prima volta che la Cina partecipa a un’Esposizione Universale con un Padiglione self-built, simbolo dell’impegno di un grande Paese, la seconda economia mondiale. Per la prima volta il Paese si impegna a mostrare e spiegare nei dettagli la sua politica agricola, dalla storia alle innovazioni del futuro. Anche province e singole città saranno presenti con ricche e colorate attività. E, sempre per la prima volta, vi sono anche imprese cinesi in propri Padiglioni self-built.

E' prima volta che la Cina è presente ad una Esposizione Universale con padiglione self built. Il padiglione della Repubblica Popolare Cinese (il secondo più grande dopo quello della Germania) accoglie i visitatori con il tema "Terra di speranza, cibo per la vita" e un design ispirato ai valori tradizionali della convivenza armoniosa, che guidano anche la scelta dei materiali utilizzati nella costruzione, come il riso e il bambù. Il progetto architettonico riproduce delle onde di grano dove le forme di un paesaggio naturale si fondono a quelle di uno skyline urbano, riprendendo le linee tradizionali dell'architettura cinese ed esaltandole attraverso l'uso delle moderne tecnologie. Il tetto realizzato in bambù filtra la luce naturale e permette di ridurre i consumi energetici.

CLUSTER  FRUTTA E LEGUMI
149 Oman  ASIA

L'Oman partecipa a Expo con il tema "L'eredità nei raccolti". Il Paese è situato in una delle zone più aride del pianeta e ha dovuto affrontare enormi difficoltà per poter garantire una produzione di cibo che fosse sostenibile e sicura. A fronte di una costante scarsità di acqua, la corretta gestione e distribuzione delle risorse idriche è divenuta una priorità vitale per l'agricoltura, che dipende ancora largamente dagli antichi sistemi di irrigazione, gli aflaj. Si tratta di canali che sfruttano la gravità terrestre per distribuire l'acqua dove e quando c'è bisogno. Cinque di questi canali sono stati riconosciuti dall'Unesco come Patrimonio dell'Umanità.

134 SLOVACCHIA 

144 RUSSIA  

Il Padiglione della Russia si caratterizza per una struttura a elle, con una decorazione 

luminosa che va verso l’alto. Nel Padiglione è possibile conoscere la storia di alcuni scienziati

di fama internazionale che hanno dato un contributo fondamentale allo sviluppo 

dell’agricoltura e della sicurezza alimentare, per sottolineare il ruolo della Paese nel nutrire il suo popolo e il mondo. I visitatori possono vedere la Russia come non l’hanno mai vista, con 

performance culturali sbalorditive, un programma di business coinvolgente, l’incontro diretto

degli chef e, naturalmente, con bevande e cibi tipici.

137 QATAR   ASIA

"Seminare sostenibilità, soluzioni innovative per un cibo sostenibile" è il concept del padiglione del Qatar, un  luogo desertico, fatto di lunghe distese di sabbia e di dune, i cui abitanti da sempre hanno cercato approcci creativi per affrontare la mancanza di cibo e di acqua. Per l'approvvigionamento di acqua il Paese ha puntato sulla desalinizzazione dell'acqua di mare, mentre per quanto riguarda il cibo si è rivolto alle importazioni. Oggi il Qatar è impegnato a  garantire un cibo sano, sicuro e conveniente attraverso soluzioni che siano socialmente, economicamente ed ecologicamente sostenibili.

133 GIAPPONE   ASIA

Tema della partecipazione "Diversità armoniosa"
Si è scelto di proporre un Padiglione con un'ampia entrata e uno sviluppo in lunghezza, come una delle case tradizionali di Kyoto. Oltre a materiali naturali come bambù e legno, non mancano tecnologie informatiche e sistemi per il risparmio energetico.

Il concept
Con la sua partecipazione a Expo Milano 2015 il Giappone vuole proporre la propria cultura alimentare come esempio di nutrimento sano, sostenibile ed equilibrato, nonché come modello per alleviare i problemi mondiali relativi alla fame e all’ecologia. Allo stesso tempo, è la giusta occasione per rilanciare l’immagine del Paese dopo il terremoto del 2011, favorendo il turismo e le opportunità di business.

Le parole chiave attorno alle quali si snoda l’intervento giapponese sono essenzialmente due: Salute e Edutainment, ossia educare divertendo. I piatti tipici a base di riso, pesce crudo e verdure sono proposti come modello alimentare bilanciato, in antitesi agli eccessi che provocano l’obesità per un miliardo di persone, mentre attraverso dei progetti per le scuole sono veicolati i concetti tradizionali volti alla condivisione e al non sprecare.

 

Il governo lavora dal 2005 per educare le famiglie alla consapevolezza alimentare e si sta impegnando per far riconoscere dall’Unesco la propria dieta come patrimonio dell’umanità.

A questi temi si uniscono quello dell’armonia (ambientale ed estetica) e della tecnologia, da declinare sul fronte della conservazione degli alimenti da un lato, e su quello del sistema di trasporto e di distribuzione del cibo dall’altro.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il Padiglione del Giappone, composto da 17mila pezzi di legno incastrati tra loro in modo da lasciar penetrare la luce solare, ospita un ristorante da dieci tavoli sedendosi ai quali è possibile fare un pranzo virtuale. Il cibo, infatti, appare sul piano del tavolo con una spiegazione delle sue caratteristiche.

 

135 Marocco  AFRICA

La costruzione dello stand riprende in chiave moderna la tradizionale architettura di una Kasbah realizzata in legno e terra, rispettando il concetto di sviluppo sostenibile delle linee guida di Expo 2015. La struttura è ideata come un sottile gioco di volumi, dentro il quale si sviluppa "Un viaggio di sapori", l’essenza stessa del concetto del progetto. Paesaggi ed immagini suggestive che invitano a scoprire tutta la varietà e ricchezza del Regno: un'autentica esperienza articolata lungo un percorso sensoriale scandito dai cinque ecosistemi del Marocco. Dal Mediterraneo a Nord, alle pianure del centro, passando dalla costa Atlantica, alle montagne dell’Atlante e le regioni del Sud.

131 TURCHIA  ASIA

Tema della partecipazione “Scavare nella Storia per il Cibo del futuro” 

 

Nell’affrontare il Tema Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita, la Turchia concentra la sua partecipazione sul suo patrimonio ricco e antico. Il cibo è vita, e la vita in questi territori ha avuto inizio circa 12.000 anni fa. Il Padiglione costituisce un ambiente dove culture e tecnologie lavorano insieme per un obiettivo comune. La Turchia desidera mettere in atto soluzioni innovative ai problemi di fondo della Terra come la nutrizione e l’energia. Il Paese vuole inoltre condividere l’esperienza raggiunta grazie agli insegnamenti appresi nella sua lunga storia. All’interno del Padiglione verranno mostrate la cultura turca, le sue tradizioni e la sua tecnologia.

Basandosi sul Tema di Expo Milano 2015, il Padiglione della Turchia intende rispondere ad alcune domande: “Come possiamo creare le giuste condizioni per l’umanità? Come possiamo garantire un’adeguata e sana sostenibilità alimentare? Come possiamo garantire il delicato bilanciamento tra l’uomo, la terra l’acqua e l’aria?”. La Turchia è inoltre impegnata in politiche che sviluppano tecniche di produzione di cibo innovative, comprese quelle legate all’equilibrio ecologico, alla protezione delle speci e della sicurezza alimentare. La Turchia rivelerà anche i suoi nuovi e innovativi approcci alla cooperazione internazionale. Il Padiglione Turco occupa una superficie di 4.170 metri quadrati e sarà un insieme di spazi aperti, semi-aperti e chiusi. Offrirà un ristorante, un negozio di souvenir, sedi espositive e un bazaar dedicato al cibo. I visitatori interagiscono condividendo le tecnologie muovendosi attraverso gli spazi del Padiglione.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il Padiglione richiama un melograno stilizzato (“nar”) e ospita un giardino di platani dove degustare il tè ottomano, circondati da chioschi e aree mercato.

123 STATI UNITI D’AMERICA

Tema della partecipazione "American Food 2.0: Uniti per Nutrire il Pianeta"
Il Padiglione USA ricorda le linee di un tradizionale granaio americano. Il Padiglione Americano ha lo scopo di promuovere la conoscenza e la passione per la cucina americana, i cuochi, i produttori e i prodotti, mettere in contatto persone e aziende negli Stati Uniti, in Italia, e in tutta Europa, basandosi su forti legami storici; e offrire a tutti un'esperienza divertente, coinvolgente, informativa e piacevole. Con il tema "Cibo Americano 2.0: uniti per nutrire il Pianeta" il Padiglione racconta la storia del cibo americano, della sua innovazione, diversità e imprenditorialità.

117 KUWAIT   ASIA

La sfida della natura
 

L’acqua, l’agricoltura e l’energia sono le più grandi sfide che il Kuwait affronta per garantire una migliore qualità della vita in un’ottica di sostenibilità.

L’acqua potabile, in un Paese situato nel punto di congiunzione tra la Penisola Arabica e il continente asiatico dalle condizioni geografico-ambientali caratterizzate da aridità di suolo e clima, è una risorsa vitale. Il Kuwait nel 1953 ha costruito il primo impianto al mondo di desalinizzazione a tecnologia Msf (multi-stage flash) e oggi ha sette impianti che producono 1,85 miliardi di litri d’acqua al giorno. L’impianto di Sulaibiyah tratta invece le acque reflue, depurandone 600.000 metri cubi al giorno.

L’agricoltura si sviluppa principalmente in tre regioni, concentrandosi sulle colture di palme e patate. Inoltre, attraverso la promozione di campagne scolastiche e altre iniziative di diversa natura, il Kuwait è fortemente impegnato nel campo dell’educazione alimentare.

L’energia, la terza sfida, vede il Paese impegnato nella ricerca di sostituti naturali al petrolio (energia solare ed eolica).

La partecipazione a Expo Milano 2015 offre l’occasione di far conoscere ai visitatori, nel padiglione che occupa un lotto di 2790 metri quadri, sia i grandi progetti realizzati in questi tre settori sia i risultati raggiunti grazie ai contributi umanitari e alla cooperazione internazionale su trasporti, agricoltura, acqua, irrigazione, telecomunicazione, educazione, salute.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

La struttura del Padiglione richiama le imbarcazioni kuwaitiane, i Dhow, tuttora utilizzate nel Golfo Arabico. La facciata laterale presenta un esempio delle serre e dei sistemi di coltura idroponica diffusi nel Paese.

La prima sezione del percorso illustra le caratteristiche del territorio e del clima del Kuwait; nella seconda viene mostrato come lo studio e la ricerca scientifica abbiano permesso di creare un habitat ospitale e fertile; nell’ultima sezione, i visitatori possono immergersi in prima persona nella cultura kuwaitiana.

116 GERMANIA  EUROPA

Il padiglione della Germania trasmette una posizione chiara riguardo all'esigenza di costruire secondo i principi di sostenibilità e nel rispetto delle risorse. Con moderne tensostrutture a membrane tessili e in acciaio, le architetture effimere offrono in particolare buone opportunità costruttive servendosi di strutture estremamente leggere che consentono di ridurre l'impiego di materiali. Di proposito non si è voluto far ricorso ad una parete esterna interamente chiusa. La regolazione climatica degli ambienti interni avviene in maniera del tutto naturale e senza consumi energetici. "Nel Padiglione Tedesco facciamo vedere il forte spirito innovativo e il grande impegno che caratterizzano il nostro paese nella politica e la ricerca, nella società civile e nella solida economia, ma anche nella scena culturale e creativa", ha spiegato il responsabile della rassegna per la Germania.

98 VANKE

Il colosso cinese, leader nel settore immobiliare, con la sua partecipazione a Expo Milano 2015 vuole mostrare al mondo un ritaglio di vita contemporanea in Cina, dalla prospettiva della gente comune, attraverso l’esperienza e lo spirito dello Shitang. Uno spazio conviviale, in cui trovare cibo conveniente e un ambiente sano e sereno

105 SLOVENIA

La vastità della foresta, la ricchezza di laghi e corsi d’acqua, il fascino del mare e delle sue coste, le prosperità delle riserve naturali, la varietà di flora e fauna: la Slovenia vuole restituire a Expo Milano 2015 l’immagine della sua straordinaria bellezza naturale, cornice ideale per una vita sana e attiva.

115 ECUADOR

PALAZZO ITALIA

Padiglione Italia propone risposte e contenuti di approfondimento disposti secondo quattro assi concettuali: la potenza del saper fare, la potenza della bellezza, la potenza del limite, la potenza del futuro.

A Palazzo Italia il visitatore potrà vivere un’esperienza immersiva per comprendere ed esplorare l’essenza del significato di ‘identità italiana’, una visione chiara e coerente in tutti gli ambienti espositivi, un percorso che susciterà orgoglio di appartenenza nei visitatori italiani e rinnovata curiosità e stimolo nei visitatori internazionali.

Questo percorso può essere sintetizzato in quattro valori cardine, le ‘potenze’ dell’Italia, individuate grazie ad un lungo lavoro con Censis e Aaster ed esplose con le Regioni in due anni di lavoro sul territorio.

1.Potenza del saper fare: creatività, eccellenza, innovazione

2.Potenza della bellezza: turismo, qualità della vita, paesaggi d’Italia

3.Potenza del limite: tradizione, gestione delle risorse, resilienza

4.Potenza del futuro: i semi del futuro, i semi naturali ed i semi imprenditoriali

ALBERO DELLA VITA
La struttura dell’Albero della Vita affonda le radici in uno dei periodi artistici più fervidi dell’arte italiana, il Rinascimento. Sul finire degli anni Trenta del XVI secolo, Michelangelo risistemava Piazza del Campidoglio su incarico papale, donandole una nuova forma e prevedendo una pavimentazione che eliminasse lo sterrato esistente. Proprio per questo pavimento, l’artista concepì e disegnò una struttura complessa e simbolica che, partendo da un disegno a losanghe, culmina in una stella a dodici punte indicante le costellazioni.
L’Albero della Vita non è solo tradizione e simbologia religiosa: è anche il segno di uno slancio rivolto al futuro, all’innovazione e alla tecnologia.

92 MESSICO    AMERICA DEL NORD

Tema della partecipazione "Messico, il seme per un mondo nuovo: cibo, diversità ed eredità"
 

Il concept
Il Messico è una terra che ospita una grande varietà di piante, animali, ecosistemi: una vera e propria culla della biodiversità. Questa ricchezza è strettamente legata a una cultura millenaria e a una delle più varie, sofisticate e assortite gastronomie, tanto che nel 2010 la cucina messicana è stata dichiarata Patrimonio Culturale Immateriale dell’Umanità dall’Unesco. È una storia fatta di sapori, un modello che armonizza coniugandoli attività agricole, rituali, saggezza pratica tradizionale, tecniche e abitudini culinarie, utensili unici, come il metate o il molcajete, e comportamenti comunitari.

 

Con la sua partecipazione a Expo Milano 2015 il Messico vuole mostrare ai visitatori la sua ricchezza in termini di risorse naturali e di biodiversità e il suo impegno a trovare soluzioni per un mondo libero dalla fame, dalla malnutrizione e dalle pratiche non sostenibili di produzione del cibo. Vuole presentare inoltre il suo contributo alla produzione globale di un gran numero di alimenti dalle proprietà curative.

L’esperienza all’interno del Padiglione, che si estende su un’area espositiva di 1.910 metri quadri, consiste in un’immersione nel mondo della cucina messicana e nel calore della sua gente: i visitatori sentono i profumi, i sapori, i colori, le consistenze e i suoni del Messico in un’atmosfera unica, già celebre in tutto il mondo.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il Padiglione del Messico ha la forma di una pannocchia, che si può percorrere attraverso rampe elicoidali fiancheggiate da un corso d’acqua, fino ad arrivare alla terrazza sul tetto, che ospita un ristorante e un giardino urbano.

Con la presenza ad Expo Milano 2015, il Messico desidera mostrare ai visitatori la ricchezza delle proprie risorse naturali e della sua biodiversità, il suo impegno per una produzione alimentare sostenibile e il suo contributo alla produzione mondiale di un gran numero di alimenti. 

Questo Paese possiede una delle più sofisticate e variegate tradizioni gastronomiche del mondo, tanto che nel 2010 la cucina messicana è stata dichiarata dall'UNESCO Patrimonio Culturale Immateriale dell'Umanità.

 Per Expo Milano 2015, l'architetto Francisco Lopez Guerra ha progettato un padiglione ispirandosi all'elemento tipico per eccellenza della cucina messicana: il mais. Una struttura esterna, che ha la forma di una gigantesca pannocchia di mais, copre una superficie di 1.910 metri quadrati, situata all'intersezione delle due arterie principali dell'area espositiva: il Cardo e il Decumano. La struttura è realizzata con un doppio strato di membrane in materiale traslucido che gioca sulle trasparenze, lasciando filtrare la luce naturale di giorno, mentre di notte brilla della luce diffusa di Expo.

82 SANTA SEDE

“Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”, è da questa frase del Vangelo che si sviluppa il messaggio che la Santa Sede vuole trasmettere attraverso la sua partecipazione a Expo Milano 2015.

Il cibo come valore primario nella vita degli uomini, da sempre oggetto di riti, simboli, racconti, calendari e regole ma anche strumento per conoscere la propria identità e costruire relazioni con il mondo, il creato, il tempo e la storia.

La Santa Sede vuole concentrare l’attenzione dei visitatori sulla forte rilevanza simbolica dell’operazione del nutrire e sulle potenzialità di sviluppo antropologico che essa racchiude. Potenzialità che sono profondamente sociali e collettive e di cui spesso purtroppo dobbiamo prendere atto per via negativa, come denuncia di inadempienze e di ingiustizie.

Il cibo si raffigura quindi non solo come nutrimento per il corpo, ma come gesto del nutrire che diventa pasto e convivium, momento di incontro e di comunione, di educazione e di crescita. Tutto ciò in netta contrapposizione con quella “cultura dello scarto”, che sempre di più oggi influenza la nostra società generando iniquità e situazioni di povertà che rappresentano delle vere e proprie piaghe.

Attraverso il suo Padiglione, che si sviluppa su un’area complessiva di 747 metri quadrati, la Santa Sede vuole offrire ai visitatori uno spazio di riflessione attorno alle problematiche che ancora oggi sono connesse all’alimentazione e all’accesso al cibo, mettendo in luce come l’operazione antropologica del nutrire sia al cuore dell’esperienza cristiana e della riflessione culturale e spirituale che ha generato dentro la storia.

83 FRANCIA  EUROPA

Tema della partecipazione "Produrre e nutrire diversamente"
Come nutrire il pianeta, oggi e domani? Come assicurare a tutta l’umanità cibo sufficiente, di qualità e sano, in modo duraturo? La Francia si concentra su questa problematica centrale di Expo Milano 2015, con la volontà di entrare in pieno nella discussione fornendo risposte basate sulle proprie capacità ed eccellenze.

La comunicazione è basata su quattro pilastri: il contributo alla produzione alimentare mondiale, grazie alle potenzialità del tessuto produttivo francese; lo sviluppo di nuovi modelli alimentari capaci in risposta alla necessità di produrre meglio; il miglioramento dell’autosufficienza dei Paesi in Via di Sviluppo con una politica di trasferimento di competenze e tecnologie; l’alleanza della quantità con la qualità in tutti gli ambiti, sanitario, nutritivo, culinario.


La Francia presenta all’Esposizione Universale tutta la sua gamma riconosciuta di caratteristiche esclusive, dalle capacità di gestione del territorio all’agricoltura, che consentono alle sue marche di essere già presenti in tutti i mercati mondiali.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Entrando da un labirinto-giardino, che riproduce tre paesaggi agricoli, si arriva un'ampia grotta, che rende l’esposizione francese una sorta di percorso iniziatico. In una volta interamente ricoperta di vegetazione, sono mostrate le soluzioni per "Produrre di più e meglio". L'ultima sezione è dedicata a "Piacere e salute", e invita i partecipanti a riscoprire il piacere di cucinare e mangiare come ricompensa per gli sforzi sostenuti nel percorso, con una distesa di slogan che incoraggiano ad agire meglio per il futuro del cibo.

Una vera e propria porzione di territorio francese, capovolta e realizzata interamente in legno smontabile e riutilizzabile: è questo il Padiglione presentato dalla Francia seguendo il tema "Produrre e nutrire in altro modo". Il Padiglione ha una struttura essenziale, interamente costruita con legno proveniente dal dipartimento del Jura e realizzata con una forma spettacolare e tecnologica: linee libere e assemblaggi invisibili. Il progetto architettonico è un omaggio alle tipiche Halles parigine, luogo di scambio ma anche di produzione, metafora di un territorio fisico, sociale e culturale e luogo in cui seminare nuove visioni dell'alimentazione. Il visitatore è accompagnato in un percorso attraverso un giardino che racchiude la diversità e la ricchezza delle varie regioni.

84 REGNO UNITO  EUROPA

Tema della partecipazione  "Coltivato in Gran Bretagna, condiviso globalmente"
 Il Concept
Con la sua partecipazione a Expo Milano 2015 il Regno Unito vuole accrescere la consapevolezza globale circa l’impatto che la produzione e il consumo di cibo hanno sulla vita delle persone, ovunque nel mondo. Le scelte e le politiche alimentari contribuiscono a determinare il benessere e la salute di ogni individuo, ma quelle fatte dai Paesi industrializzati possono avere conseguenze importanti sulla disponibilità di cibo anche nei Paesi in via di sviluppo.

 

Il Regno Unito mostra ai visitatori del suo padiglione le novità e le innovazioni raggiunte in ogni anello della catena alimentare, dal seme al piatto, dal campo alla tavola. Tecnologie agrarie, sicurezza alimentare, cibo e bevande, alimenti funzionali, logistica, apertura ai mercati globali, collaborazioni internazionali. L’obiettivo è quello di invogliare i visitatori a portare avanti il dibattito sui temi dell’educazione e della sicurezza alimentare nelle proprie scuole, università e comunità, impegnandosi verso scelte  di consumo informate ed eque. Lo spazio britannico offre forme di intrattenimento semplici e stimolanti che, allo stesso tempo, mostrano a un pubblico internazionale il contributo del Regno Unito nell’affrontare le sfide globali legate al cibo e raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio delle Nazioni Unite.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

La visita si ispira al movimento di un’ape, a partire da un’orchidea, passando per un prato fiorito fino al ritorno all’alveare, il tutto accompagnato dai rumori e dagli effetti visivi registrati da un vero alveare in Regno Unito.

66 EMIRATI ARABI UNITI  ASIA

Tema della partecpazione “Cibo per la mente -  Delineare e condividere il futuro”
 

Il Padiglione degli Emirati Arabi Uniti esplora le sfide reali che si presentano nel nutrire il pianeta, in particolare nei temi intrecciati di terra, cibo, energia e acqua. Inoltre evidenzia anche alcune delle soluzioni innovative che gli Emirati Arabi Uniti hanno sviluppato in questi settori. Soluzioni che sono arrivate partendo da un bisogno locale, ma che portano a un reale beneficio globale, dal momento che molte parti del mondo vivono le stesse difficoltà degli Emirati a causa della spirale della domanda e degli effetti del cambiamento climatico. Condividendo conoscenze e risorse, gli Emirati Arabi Uniti stanno veramente contribuendo a plasmare il futuro.

La cultura tradizionale e i valori che essa ispira, il calore e l'ospitalità degli Emirati, la convivialità del cibo e un tecnologico ambiente multimediale si combinano per offrire un'esperienza divertente, emozionante, sfidante e stimolante. Il nostro obiettivo finale è non solo quello di educare e coinvolgere, ma di ispirare impegno per il cambiamento. I visitatori possono inoltre scoprire gli interessanti progetti degli Emirati Arabi Uniti per ospitare il prossimo World Expo nel 2020, così come interagire con le aziende all'avanguardia degli Emirati, le organizzazioni e gli opinion leader attraverso una serie di mostre permanenti, seminari ed eventi.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Attraverso rampe dalle forme sinuose, che simboleggiano le dune, si entra nel cuore del Padiglione, dove è proiettato il filmato “Family Tree”. Verso la fine del cortometraggio, i visitatori sono condotti in uno spazio teatrale interattivo, nel quale sono coinvolti per portare a termine la storia. La visita termina con l’esposizione “La vita segreta di una palma da datteri”.

Con il tema della partecipazione "Cibo per la mente - Delineare e condividere il futuro" il padiglione degli Emirati Arabi Uniti esplora le sfide reali che si presentano nel nutrire il pianeta, in particolare per quanto riguarda terra, cibo, energia e acqua, ed evidenzia alcune delle soluzioni innovative che il Paese ha sviluppato in questi settori. Soluzioni che partono da un bisogno locale, ma che portano a un beneficio globale, dal momento che molte parti del mondo vivono le stesse difficoltà degli Emirati a causa della spirale della domanda e degli effetti del cambiamento climatico. 

 L'esperienza offerta dal padiglione comprende la cultura tradizionale e i suoi valori, il calore e l'ospitalità degli Emirati, la convivialità del cibo e un tecnologico ambiente multimediale.

 

65 AZERBAIJAN  ASIA
L'Azerbaijan, strategicamente situato nel Caucaso, è uno dei siti culturali più antichi dell'Umanità ed è crocevia di storia, cultura, biologia, natura ed ecologia. La consapevolezza di essere un ponte culturale strategico tra Nord, Sud, Est e Ovest, ha ispirato politiche volte alla protezione del territorio, ricco di risorse naturali, umane e culturali. 

 La sua interpretazione del tema di Expo è incentrata su itinerari tematici che hanno lo lo scopo di educare i visitatori a riconoscere questo Paese come un grande produttore ed esportatore di prodotti organici, genuini e sani.

Collocato nella regione del Caucaso come un ponte strategico tra Nord e Sud, Est e Ovest, l’Azerbaigian è uno dei più antichi siti dell’umanità ed è sempre stato un crocevia naturalistico, biologico, geografico, culturale e storico. L’agricoltura e la cucina, dalle erbe ai pesci del Mar Caspio, si sono arricchite di diverse influenze nel tempo. È la consapevolezza di queste caratteristiche a renderlo un Paese unico, aperto al mondo, terreno fertile per le nuove connessioni internazionali, ispirando le politiche di protezione del territorio e del suo patrimonio di risorse naturali e culturali.


Nella personale elaborazione del Tema di Expo Milano 2015, Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita, proposta dall’Azerbaigian, gli itinerari tematici hanno lo scopo educativo di proporre il Paese come grande produttore ed esportatore di prodotti alimentari biologici sani e genuini, per promuovere le sue grandi tradizioni storiche e culturali in ambito alimentare e favorire l’introduzione di una nuova visione politica incentrata su sviluppo sostenibile, biodiversità e salute delle generazioni future.

 

Da non perdere: le attrazioni del Padiglione
 

Il percorso si snoda attraverso tre sfere di vetro su più livelli che rappresentano tre diverse biosfere. La prima è dei paesaggi, la seconda è quella delle nove zone climatiche azerbaigiane, la terza è quella delle culture tradizionali e dell’innovazione. Sui tre livelli, collegati da scale mobili, vengono mostrate le risorse naturali, agricole e produttive del Paese. Al centro, delle lamelle di legno rappresentano la sagoma di un albero rovesciato.
 
A cura del Prof. Ozimo Alessandro
A cura del Prof. Ozimo Alessandro





A cura del Prof. Ozimo Alessandro





A cura del Prof. Ozimo Alessandro








1

